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ASCOLI. «Serve uno stato di cala-
mità per le imprese, altrimenti
sonoconvintocheci saràunari-
voluzione».Nonusagiridi paro-
leParideVagnoni,expresidente
di Confesercenti e proprietario
del ristorante Il Desco e del bar
Boccascena. L’emergenzaCoro-
navirusstamettendoadurapro-
va la resistenza dei commer-
cianti, che senza i giusti incenti-
vi da parte del Governo rischia-
no di non riuscire a riprendersi
dalla chiusura forzata delle loro
attività: «Lo Stato deve darci
unamano,nonpuòdimenticar-
si di noi oporre rimedi solo par-
ziali: come facciamo ad andare
avanti e a sfamare le nostre fa-
miglie se dal governo non arri-
vano sussidi concreti? È fonda-
mentale che lo Stato preveda il
blocco del pagamento di bollet-
te, tasse e affitti. A tal proposito,
mi auguro che le associazioni
cherappresentano lenostreatti-
vità, comeConfesercenti eConf-
commercio, facciano pressione
al governo affinché questo si
concretizzi. I commercianti e i
lavoratoriautonominonvivono
di rendita: se blocchi le entrate
per tutto questo tempo, come
pretendi che si possa continua-
reapagare?».

Il tempoèpoco

Per Vagnoni servono soluzioni
urgenti: «Io accetto di restare
con la serranda abbassata, ma
lo Stato mi deve indennizzare.
Se non incasso, come pago le
tasse o l’affitto del locale? Se il
governo non pone riparo a que-
sta emergenza, ci sarà un am-
mutinamento da parte di tutti i
commercianti ascolani. Uso pa-
role forti,maècosì».Ristoratori
e ambulanti sono per Vagnoni
tracoloroche rischianodiaccu-
sare maggiormente l’emergen-
za: «Gli ambulanti e chi si occu-
pa di street food è penalizzato.
Già si faceva fatica quando tutto
era normale, adesso come si ri-
partirà?Di certononcon inden-

nizzi da 600 euro, che rappre-
sentano un’elemosina per chi
hauna famiglia. Le attività han-
no spese fisse da pagare, oltre
agli affitti: dovrebbeessere ilGo-
verno a elargire una quota al
proprietario, non l’affittuario
chenonpuòprovvedere».

Isettori

Quale futuro attende allora chi
lavora nella ristorazione? «Se
peralcuni settori si tornerà subi-
to alla normalità, per noi sarà
piùdura. I tavoli dovrannoesse-
re distanziati di un metro? A
prendere il caffèpotrannoesser-
ci non più di due o tre clienti
contemporaneamente? Biso-
gnerà usare guanti e mascheri-

ne?Leattivitàdi ristorazione fa-
ticherannotantissimo.Se ioave-
vo cinque dipendenti, con que-
ste limitazioni potrò farne tor-
narea lavorareunoodue.Gli al-
tri resterannoa casa. Per questo
serve uno stato di calamità». I
servizi a domicilio o il catering
potrebbero rappresentare il fu-
turo della ristorazione nel post
Coronavirus? «Non credo, o al-
meno non adAscoli. Questi ser-
vizi possono funzionare nelle
metropoli, in un piccolo capo-
luogoèdifficile sopravvivereco-
sì.Unacosaècerta:meno inden-
nizzi arriveranno, più veloce-
mente tante attività saranno co-
stretteachiudere».

MatteoDeAngelis
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«Senza indennizzi

saremo costretti

alla rivoluzione»
Il ristoratore Vagnoni: «Un’elemosina i 600 euro concessi»
Il catering è insufficiente in una città piccola come Ascoli»

7 IlBimTrontoscende in
campoatuteladegli
universitariperchiederealle
istituzionigovernative lostop
agliaffitti. «Damoltianni
l’entesostienedirettamente
scuoleestudentidiogni
ordineegradodel territorio,
facendosiportavocedelle
necessitàdelle famigliee
dellacomunità locale-
spiega ilpresidente,Luigi
Contisciani (in foto) -ecco
perchéhodecisodiportare
all’attenzionedichici
governa ilproblema,
largamentesentito,dei
canonidi locazioneacarico
deglistudentidomiciliati
nellecittàuniversitarie in
questafasediemergenza».
Daqui la letteraafirmadel
presidenteContisciani,
inviata il2aprile,al
PresidentedelConsigliodei
MinistriGiuseppeConte,al
Ministrodell’IstruzioneLucia
Azzolina,alMinistro
dell’UniversitàeRicerca
GaetanoManfredi, al
governatoreLucaCerisciolie
all’assessoreregionaleal
LavoroLorettaBravi,per
richiedere immediatiaiuti
economiciosgravi fiscaliper
le famiglieeazioninormative
atuteladegli inquilini,
introducendolapossibilitàdi
sospendere,disdireo
rinegoziare il contrattodi
locazione.L’emergenza
Coronavirusrischiadi
scatenareunatempesta
socialeedeconomica,
specialmentenelPiceno,già
duramenteferitodaglieventi
sismici.Un’emergenza
nell’emergenzaper le
famiglieterremotate, in
particolarenellezone
montane,chenonvogliono
sentirsiabbandonatedalle
istituzioni.
«Conladidattica fermada
oltreunmese,moltistudenti
universitarinonstanno
frequentandole lezioni
accademiche,ma
continuanoapagarel’affitto.
Nonvannolasciati soli»,
chiosaContisciani.
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7L’avvocatopenalistaNazario
Agostini rappresentaunadelle
categoriecolpitedagli effetti
prodottidalleordinanzedel
governoemanateper
contrastare ilCovid-19.«Mi
ordinanodistareacasaemi
riducoadobbedire,annegato
nelladiffusasortesenzastoriadi
chi, innomedellasuasicurezza,
rinnegalalibertà.Provoa
reagire,omeglio,aconsolarmi,
scrivendo.L’imposizioneche
patiscomirisulta,almeno
tendenzialmente, inutilee
comunquedannosa.Nonèstato
precisatoquantisianoadoggi i
mortidiCoronavirus,né, laddove
esistente,qualesiastato
l’incrementonellamortalità
determinatadaquestovirus
rispettoallepregresse influenze
epolmoniti.Homaturato il
convincimentochesi trattadi
un’emergenzasanitaria
determinatadacondotte
criminogenechesi risolvonoin

inumani tagliallasanitàpubblica
chesisonoconiugaticontardivi
contingenti interventiche
potevanoedovevanoessere
tempestivi».PerAgostinisiamo
costrettiadassistereaduna
sortadidegenerazionekafkiana
costituitadalpenososcenariodi
medicie infermierichesi
immolanoinospedalidiventati i
piùperniciosicentrididiffusione
delvirus.
«Sonoconvinto-prosegue
Agostini -chenelmondochesiè
venutorealizzando,Covidevirus
devastantiesistanodatempoed
esisterannoancora,comei
morti.Avevamo
silenziosamente imparatoa
conviverci.Tantesonostatee
sonolepopolazionidilaniateda
virusdivariogenere, tanti i
bambinichemuoionoperessie
perfame,ognigiorno,ogniora,
tantelepopolazioni,addirittura
privedell’acquaconcuicidicono
di lavarci lemani.Stiamodando

segnidisensibilità,soloperché
ora il virushaattentato ilnostro
occidenteeuropeoeci lasciamo,
comeègiusto,commuovere
dallamortedeinostri vecchi.
Ritengol’emergenzaCovidsi
inneschi inunaspiraleperversa
cheharadicipiùprofonde.Se
guerraesiste,è laguerra
dell’ambienteche l’uomoha
devastatonellasuasalubritàed i
cuieffetti si sonoriverberati
anchesull’occidenteeuropeo,

attesala tendenzialeassenzadi
governancedella
globalizzazione.Cisiamo
aggrappatialconvincimento,
rivelatosiunparadosso,di
esserenellemanidigovernanti
capacieprimaancora
intelligenticheagisseroe
impartisseroordinisullascorta
dicompetenzescientifiche
interdisciplinari immunida
dogmiepossibili interessi
impuri,nellasalvaguardiadei
nostridiritti fondamentali.Da
qualunquepartesi rivolti la
matassa,unacosapermeè
certa:nonsi risolve ilproblema
solochiudendosi incasa.Si
fronteggi lasituazionecon
opportunecautele,madalla
drastica inibizione imposta
oltretuttoconDpcm,amio
avviso incostituzionali,discende
lacondannadelnostropopoloa
moriredi fame,edèquesta
l’unicarealeprioritaria
emergenza».
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Agostini: «Un’altra priorità è evitare che si muoia di fame»
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